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Legge  regionale  6  giugno  2012,  n.  26  

Istituz i o n e  della  com m i s s i o n e  regio n a l e  per  il  paesa g g i o  ai  sens i  dell'artic o l o  137  del  
decre t o  legi s l a t iv o  22  gen n a i o  200 4 ,  n.  42  (Codic e  dei  beni  cultura l i  e  del  paesa g g i o ,  ai
sens i  dell'arti co l o  10  della  legg e  6  lugl io  200 2 ,  n.  137)

(Bollettino  Ufficiale  n.  29,  par te  prima,  del  15.06.2012  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  - Istituzione  della  commissione  regionale  per  il paesaggio
Art.  2  - Composizione  e  dura ta  della  commissione
Art.  3  - Procedimen to  di  nomina  e  insediamen to  della  commissione
Art.  4  - Modalità  di  funzionam en to  della  commissione
Art.  5  - Procedimen to  per  la  propos t a  di  dichiarazione  di  notevole  interess e  pubblico
Art.  6  - Dichiarazione  di  notevole  interes se  pubblico
Art.  7  - Norma  transi toria
Art.  8  - Abrogazioni
Art.  9  - Norma  finanziaria
Art.  10  - Entra t a  in  vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  m),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell'a r t icolo  10  della  L.  6  luglio  2002,  n.  137)  ed  in  par ticola re  gli  articoli  136,  137,  138,
139  e  140;  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  gli  articoli  32,  33  e  35;

Vista  la  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  26  (Istituzione  delle  commissioni  ai  sensi
dell'a r t icolo  137  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  cultura li  e  del
paesaggio”,  come  modificato  dal  decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  157  e  disciplina  del
procedimen to  per  la  dichiarazione  di  notevole  interes se  pubblico  di  immobili  ed  aree  di
particolar e  pregio  paesaggis t ico);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione);

Visto  il parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  in  data  7  maggio  2012;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Le  commissioni  provinciali  per  il  paesag gio,  istituite  ai  sensi  della  l.r.  26/2006,  sono  giunte  a
scadenza  del  loro  manda to  e,  pert an to ,  è  necessa r io  procede r e  all’istituzione  di  un’unica
commissione  regionale  per  il  paesaggio,  in  attuazione  del  nuovo  detta to  dell’art icolo  137  del
d.lgs.  42/2004,  come  modificato  dal  decre to  legislativo  26  marzo  2008,  n.  63  (Ulteriori
disposizioni  integra tive  e  corre t t ive  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  in  relazione
al  paesag gio);

2.  Si  procede  all’abrogazione  della  l.r.  26/2006,  recan te  l’istituzione  delle  commissioni
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provinciali  per  il paesag gio;

3.  Occorre  disciplinar e  la  composizione  della  commissione  regionale  per  il  paesaggio,  il
procedime n to  di  nomina  e  insediame n to ,  nonché  il  funzionam e n to  della  stessa,  in  quanto  la
norma  nazionale  di  riferimen to  non  risulta  sufficient em e n t e  dettaglia t a ;

4.  In  consider azione  dell’urgenza  di  provveder e  alla  nomina  della  commissione  regionale  per  il
paesag gio,  è  necessa r io  stabilire  un  termine  per  l’attivazione  del  procedimen to  di  nomina  della
commissione  ed,  altresì ,  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  legge  a  parti re  dal  giorno  successivo
alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Istituzione  della  com missione  regionale  per  il paesaggio  

 1.  In  attuazione  dell' articolo  137  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali
e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell' articolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137 ),  è  istituita  la  commissione
regionale  per  il  paesaggio,  di  seguito  denomina ta  “commissione”,  con  il  compito  di  formulare  ed  inviare
alla  Regione  le  propost e  per  la  dichia razione  di  notevole  intere sse  pubblico  degli  immobili  e  delle  aree  di
cui  all’articolo  136  dello  stesso  d.lgs.  42/2004 . 

 2.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  136,  138,
139  e  140  del  d.lgs.  42/2004 . 

 Art.  2  
 Composizione  e  durata  della  com missione   (4)

 1.  La  commissione  è  nominata  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale.  Della  commissione
fanno  parte  di  diritto:

a)  il segretario  regionale  del  Minis tero  dei  beni  e  delle  attività  culturali  e  del  turismo  per  la  Toscana,
o suo  delegato;  

b)  i soprintend e n t i  archeologia,  belle  arti  e  paesaggio  compe t en t i  per  il  territorio  in  cui  sono  situati
gli  immobili  o  le  aree  ogget to  dei  procedim e n t i  attribuiti  alla  compet e n za  della  com missione,  o  loro
delegati;  

c)  due  fra  dirigenti  o  funzionari  prepos ti  alle  strut ture  regionali  in  materia  di  paesaggio,  individuati
nel  decre to  di  nomina  dal  Presidente  della  Giunta  regionale  in  ragione  del  loro  ufficio.  

 2.  Oltre  ai  mem bri  di  dirit to,  indicati  al  com ma  1,  della  commissione  fanno  parte  tre  membri,  anch’essi
nominati  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale,  scelti  fra  sogget ti  con  qualificata,
pluriennale  e  docu me n ta ta  professionalità  ed  esperienza  nella  tutela  del  paesaggio:  
a)  un  docente  universitario  scelto  all’interno  di  una  terna  di  sogget ti  designati  d’intesa  dai  rettori

delle  universi tà  degli  studi  della  Toscana;  
b)  un  esper to  scelto  all’interno  di  una  terna  di  sogget ti  designati  d’intesa  dalle  associazioni  portatrici

di  interessi  diffusi  in  materia  ambientale,  che  sono  rappresen ta t e  al  tavolo  di  concer tazione
generale ,  secondo  quanto  previs to  dall’ articolo  3  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1
(Disposizioni  in  materia  di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure
contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008 ); 

c)  un  esper to  scelto  all’interno  di  una  terna  di  sogget t i  designati  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.  

 3.  La  commissione  è  integrata  da  un  rappresen tan t e  designato  dal  compe te n t e  comando  unità  per  la
tutela  forestale ,  ambientale  e  agroalimen tare  carabinieri  regionale,  nel  caso  in  cui  la  proposta  di  cui
all’articolo  1  riguardi  filari,  alberate  ed  alberi  monu m e n t ali ,  ai  sensi  dell’ articolo  137  del  d.lgs.
42/2004 . 

 4.  La  commissione  resta  in  carica  cinque  anni.  

 Art.  3  
 Procedim en t o  di  nomina  e  insedia m en t o  della  com missione  

 1.  Entro  i sessant a  giorni  precede n t i  la  cessazione  della  commissione  regionale,  il Presiden t e  della  Giunta
regionale  richiede  la  designazione  degli  esper t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  e  la  designazione  del
rappre se n t a n t e  di  cui  all’articolo  2,  comma  3,  che  sono  effettua t e  nei  trent a  giorni  successivi.  

 2.  Entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  delle  designazioni  di  cui  al  com ma  1,  il  Presidente  della  Giunta
regionale  costituisce  la  com missione  provvede ndo  alla  nomina  dei  me mbri  secondo  la  composizione
stabilita  nell’articolo  2  e  ne  convoca  la  prima  seduta,  in  composizione  plenaria.  Nel  caso  di  inutile  decorso
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del  termine  di  trenta  giorni  di  cui  al  comma  1,  trascorsi  quindici  giorni  dalla  scadenza  dello  stesso,  il
Presidente  della  Giunta  regionale  provvede  comunq u e  alla  costituzione  della  com missione  ed  alla  nomina
dei  suoi  mem bri.  (5)

 2  bis.  Abrogato.  (2)  

  Art.  4  
 Modalità  di  funziona m e n to  della  com missione  

 1.  Nel  corso  della  prima  seduta,  la  commissione ,  convocata  in  composizione  plenaria:
a)  nomina  il president e  fra  i mem bri  di  dirit to  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1;  
b)  approva  il regolamen to  interno  di  funziona m e n t o  della  commissione .  (6)  

 2.  I parer i  della  commissione  sono  approva ti  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i ,  in  caso
di  parità  prevale  il voto  del  presiden te .  

 3.  Le  sedute  della  commissione  sono  valide  con  la  presenza  di  almeno  cinque  (7)  membri.   

 4.  Della  convocazione  della  seduta  della  commissione  è  dato  avviso  alla  provincia  e  al  comune  nel  cui
territo r io  sono  situati  gli  immobili,  o  le  aree,  ogget to  del  procedime n to  per  la  propos t a  di  cui  all’articolo  5;
provincia  e  comune  possono  partecipa r e  alla  seduta  senza  dirit to  di  voto.  

 5.  La  Regione  fornisce  la  sede  della  commissione  ed  il  suppor to  tecnico- organizza tivo  per  il
funzionam e n to  della  commissione  stessa.  

 6.  Ai membri  della  commissione  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  sono  att ribui ti:  
a)  un  get tone  di  presenza  di  euro  30,00,  per  ogni  giorna t a  di  par tecipazione  alle  sedute  della

commissione;  
b)  i rimborsi  delle  spese  di  missione,  dete rmina t i  con  riferimen to  alle  norme  in  vigore  per  i dirigent i

regionali.  

 Art.  5  
 Procedim en t o  per  la  proposta  di  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  

 1.  La  commissione  esamina  l'atto  d'iniziativa  presen ta to  dai  sogget t i  indicati  all' articolo  138  del  d.lgs.
42/2004 ,  ed  entro  i  sessan ta  giorni  successivi  alla  presen tazione  di  tale  atto,  valuta ta  la  sussis tenza  del
notevole  intere sse  pubblico,  elabora  la  propos t a  di  dichiar azione  di  notevole  intere ss e  pubblico  e  la
trasme t t e  alla  competen t e  stru t tu r a  regionale .  

 2.  Qualora  l'atto  d'iniziativa  di  cui  al  comma  1  risulti  incomple to,  la  commissione,  entro  il  termine
previs to  dallo  stesso  comma  1,  richiede  gli  elabora t i  integra t ivi.  In  tal  caso,  il termine  è  sospeso  e  decorr e
nuovame n t e  dalla  produzione  delle  integrazioni  necessa r ie .  

 3.  Il  termine  di  cui  al  comma  1,  può  essere  sospeso  una  sola  volta  e  comunqu e  per  un  periodo  non
superiore  a  tren ta  giorni.  

 Art.  6  
 Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  

 1.  All'esito  del  procedime n to  di  cui  agli  articoli  139  e  140,  comma  1,  del  d.lgs.  42/2004 , il  dirigente  della
compete n t e  strut tu r a  regionale  emana  il  decre to  di  dichiar azione  di  notevole  intere sse  pubblico  degli
immobili  e  delle  aree  di  cui  all'ar t icolo  136  dello  stesso  d.lgs.  42/2004 . 

 Art.  7  
 Norma  transitoria  (3)  

 1.  In  fase  di  prima  applicazione  dell'articolo  2,  come  modificato  dalla  legge  regionale  12  dicembre  2017,
n.  70  (Legge  di  manuten zione  dell'ordina m e n t o  regionale  2017),  il Presiden te  della  Giunta  regionale  avvia
il  procedim e n to  per  la  nomina  della  commissione  entro  il  termine  di  quindici  giorni  dall'entra ta  in  vigore
della  stessa  l.r.  70/2017 .

2.  Fino  alla  nomina  della  commissione  secondo  la  composizione  stabilita  ai  sensi  dell'articolo  2,  come
modificato  dalla  l.r.  70/2017  sono  prorogate  le  funzioni  della  com missione  nella  composizione  precede n t e .  

 Art.  8  
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  in  par ticola re  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  la  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  26  (Istituzione  delle  commissioni  ai  sensi  dell' articolo  137

del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio”,  come
modificato  dal  decre to  legislativo  24  marzo  2006,  n.  157  e  disciplina  del  procedime n to  per  la
dichiarazione  di  notevole  interes se  pubblico  di  immobili  ed  aree  di  par ticola re  pregio
paesaggis t ico);  

b)  l’articolo  72  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2012).  
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  Art.  9  
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  della  presen te  legge,  stimati  in  euro  6.240,00  per  ciascuno  degli  anni  2012,  2013  e  2014,  si
fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  previs ti  dall’unità  previsionale  di  base  (UPB)  711  “Funzionam e n to  della
strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  a  legislazione  vigente
2012  – 2014.  

 2.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  a
legislazione  vigente  2012  – 2014,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispe t tivame n t e  per  competenza  e
cassa  di  uguale  importo  e  per  sola  competenza :  

anno  2012:  
in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territo rio  – Spese  corren t i”,  per  euro

6.240,00  
in  aumen to,  UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  6.240,00  
anno  2013  
in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territo rio  – Spese  corren t i”,  per  euro

6.240,00  
in  aumen to,  UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  6.240,00  
anno  2014  
in  diminuzione,  UPB  344  “Azioni  di  sistema  per  il  governo  del  territo rio  – Spese  corren t i”,  per  euro

6.240,00  
in  aumen to,  UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  6.240,00.  

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  10  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Nota  soppress a .
2.  Comma  prima  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art .  100,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  12  dicembre  
2017,  n.  70,  art .  74.
3.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  101,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  12  
dicembre  2017,  n.  70,  art.  76.
4 .  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  73.
5 .  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  74.
6 .  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  75.
7 .  Parola  così  sostituita  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  75.
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